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Solo la prossima settimana sarà possibile fare un sopralluogo. Il sindaco Colli: «Aperti tutti gli altri sentieri»

Sciliar: resta chiusa l’area della frana
I geologi: «Ancora alto il pericolo di crolli sulla Santner e sulla Euringer»

 
L’analisi di Nössing:
«Sono fenomeni che
sono sempre avvenuti»

BOLZANO.  «L’accesso a Punta Euringer e a Punta San-
tner rimane chiuso: bisogna aspettare che la situazione
si assesti». Volkman Mair, responsabile del servizio geo-
logico della Provincia, la prossima settimana effettuerà
un nuovo sopralluogo nella zona della frana.

Il geologo, giovedì, ha effet-
tuato un primo sopralluogo
in elicottero lungo la parete
nord dell’Euringer, sullo Sci-
liar: da qui si è staccato il pi-
lastro che ha provocato una
frana di circa 2 mila metri cu-
bi. «Il prossimo controllo lo
farò - spiega Mair - salendo a
piedi: voglio verificare di per-
sona la situazione. Bisogna
fare una accurata opera di
pulizia per evitare la caduta
di sassi pericolanti».

Andreas Colli, sindaco di
Castelrotto, ha firmato l’ordi-
nanza di chiusura dell’acces-
so a Punta Santner, però ci
tiene a tranquillizzare gli
ospiti della zona e coloro che
avessero intenzione di tra-
scorrere il ferragosto sull’al-
topiano: «A parte gli accessi
a Punta Euringer e a Punta
Santner, tutti gli altri sentie-
ri sono aperti e non sono sta-
ti minimamente interessati
dalla frana». Ripercussioni
sul turismo? «Assolutamen-
te no. Semmai le uniche ri-
percussioni negative sono
quelle del tempo che, secon-
do qualche albergatore, han-
no scoraggiato un po’ i turi-
sti. Ma comunque sull’alto-
piano c’è parecchio movi-
mento».

Quali sono le cause che
hanno provocato il distacco
della frana?

«Sono fenomeni - spiega
Ludwig Nössing, in pensione
da poco tempo dopo anni alla
guida del servizio geologico
della Provincia - che fanno
parte dei processi fisici. Nel
conto bisogna mettere tutto:
dalle infiltrazioni d’acqua ai
cambiamenti termici, al fat-
to che probabilmente lì, tan-
tissimi anni fa, c’era il per-
mafrost. Distaccamenti co-
me questo, o anche di più
grandi dimensioni, si verifi-
cano da sempre. Basta pensa-
re a quello avvenuto nel
2007: 100 mila metri cubi so-
no precipitati in Val Fiscali-
na da Cima Uno. Un anno fa
addirittura dall’Ortles, sul
versante di Bormio, un milio-
ne di metri cubi di roccia e
detriti è finito in una valletta
laterale, fortunatamente di-
sabitata. E non succede solo
da noi. Sempre un anno fa,
in Tirolo, a 30 chilometri da
San Candido, una frana ha
interrotto la statale e la cicla-
bile». Rischi per chi va in
montagna? «Ci sono sempre
ed è questo che la rende affa-
scinante». (an.ma)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

La nube sollevata dal crollo
della frana staccatasi da Cima
Euringer. A fianco: il geologo
della Provincia Volkman Mair

 
MOUNTAIN-EERING

Simoni: «Qui grande attenzione al territorio»
BOLZANO. Ha unito la passione

per il lavoro all’amore per la monta-
gna: così l’ingegnere Silvia Simoni
(bolognese), assieme ai colleghi Fa-
brizio Zanotti e Matteo Dell’Amico in
collaborazine con l’Università di
Trento, ha costituito la Mountain-ee-
ring srl, start up del Tis. «Offriamo -
spiega - servizi di monitoraggio, fac-
ciamo le mappe del pericolo per la
pianificazione territoriale e rilievi
con il Gps» L’Alto Adige è zona a ri-
schio geologico? «Sono a rischio le zo-

ne di conoide, quasi tutte ormai urba-
nizzate, allo sbocco di torrenti cari-
chi di detriti. Però bisogna riconosce-
re che in Alto Adige c’è consapevolez-
za dei problemi e sensibilità nell’a-
dottare le contromisure possibili.
Noi abbiamo fatto il piano della zona
di pericolo di Monguelfo e per l’A22
uno studio per mettere in sicurezza
una zona nei pressi di Fortezza da do-
ve, anni fa, si è staccata una frana fi-
nita sull’autostrada seppellendo alcu-
ne auto di turisti».

 
L’AUSTRIA

Fischer: potenza
tutrice ma non
contro l’Italia
BOLZANO. «La funzio-

ne dell’Austria quale “po-
tenza tutrice” dei sudtiro-
lesi “non è diretta contro
l’Italia, ma a vantaggio
del Sudtirolo». Lo ha det-
to il presidente austriaco
Heinz Fischer. In un’inter-
vista al quotidiano au-
striaco Tiroler Tageszei-
tung, il presidente rispon-
de così ad un domanda
del cronista sulla funzio-
ne attribuita all’Austria
dai trattati internazionali
sull’Alto Adige. Nell’inter-
vista Fischer sottolinea
“lo stretto rapporto che le-
ga l’Austria all’Alto Adi-
ge”. A Fischer viene posta
anche una domanda sulle
ipotesi di un doppio passa-
porto italo-austriaco per
gli altoatesini di lingua te-
desca, e il presidente ri-
sponde ribadendo che la
questione è allo studio:
“Ma non credo - afferma -
che nei prossimi giorni o
nelle prossime settimane
vi siano da attendere deci-
sioni definitive”.
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